L’arte nel segno della Risurrezione

Splendori del Risorto. Arte e fede nelle Chiese del Triveneto
Verona, Museo Miniscalchi Erizzo dal 13 ottobre 2006 al 7 gennaio 2007

Elenco Opere
Scultore di area veneto-bizantina “Gesù Cristo crocifisso”, secondo quarto del XIII secolo legno di pioppo intagliato e dipinto. Trieste, Cattedrale di San Giusto martire.
Coperta di Evangelistario greco,  fine XIII – inizio XIV secolo argento su piatti lignei, smalto cloisonné e champlevé Venezia, Biblioteca Nazionale Marciana già dell’Evangelistario Gr. I, 53(=966) proveniente dal Tesoro di San Marco.
Al centro dei due piatti compaiono la Staurosis (Crocifissione con i due angeli simbolizzanti l’Antico e il Nuovo Testamento, Maria e Giovanni evangelista) e l’Anastasis (la Risurrezione, ossia la Discesa al Limbo), secondo un’iconografia assai frequente nell’arte di età paleologa.

Artista inglese “Discesa di Cristo agli Inferi”, prima metà del XV secolo alabastro con tracce di policromia. Rovigo, Museo Pinacoteca del Seminario.
Hans Klocker (bottega) “Cristo risorto” (Bressanone, documentato dal 1474 al 1500), secondo quarto del XIII secolo legno intagliato e policromo Bressanone, Museo Diocesano proveniente dalla chiesa di Santa Margherita di Albeins (Albes).
Alvise Vivarini “Cristo risorto” (Murano 1442/53 – Venezia 1504/05) 1497-98 tavola. Venezia, chiesa di San Giovanni in Bragora.
Giambattista Bregno (documentato dal 1502 al 1518) “Cristo risorto” 1506-1508, marmo bianco di Carrara scolpito. Treviso, Cattedrale.
Giambattista Bregno e bottega (documentato dal 1502 al 1518), “Cristo risorto”, secondo decennio del XVI secolo, marmo bianco scolpito. Treviso, chiesa di San Nicolò.
Paolo Campsa e bottega (documentato dal 1497 al 1534) “Cristo risorto”, terzo decennio del XVI secolo, legno intagliato e dipinto. Treville di Castelfranco Veneto, chiesa di San Daniele profeta.
Stefano dall’Arzere (Padova, notizie dal 1540 al 1575), “Risurrezione di Cristo”, inizio sesto decennio del XVI secolo, olio su tela. Padova, Basilica di Sant’Antonio.
Paris Bordon (Treviso 1500 - Venezia 1571), “Sacri misteri”, 1551 olio su tavola. Treviso, Cattedrale, sacristia dei canonici.
Paris Bordon (Treviso 1500 - Venezia 1571), “Risurrezione di Cristo”, 1555-1557 circa,  olio su tela. Treviso, Musei Civici proveniente dalla chiesa di Ognissanti di Treviso.
Francesco Trilli (Feltre, documentato dal 1575 al 1621), “Cristo redentore” , fine del XVI secolo legno policromato. Feltre, Cattedrale di San Pietro.
Intagliatore veneto, “Risurrezione di Cristo”, fine XVI – inizio XVII secolo, legno di noce intagliato. Chioggia, Museo Diocesano di Arte Sacra proveniente dal santuario di San Domenico di Chioggia (qui dalla chiesa di Santa Maria del Pianto di Venezia).
Filippo de Porri (1596 - 1681), “Cristo risorto”, 1634 legno intagliato e dipinto. Pordenone, duomo concattedrale di San Marco.
Luca Giordano (Napoli 1634 - 1705), “Risurrezione di Cristo”, metà del settimo decennio del XVII secolo, olio su tela. Vicenza, Santuario di Monte Berico.
Giambattista Tiepolo (Venezia 1696 - Madrid 1770) “Risurrezione di Cristo”, 1726, olio su tela. Udine, Cattedrale.
Giandomenico Tiepolo (Venezia 1727 – 1804), “Risurrezione di Cristo”, 1758-1760, olio su tela. Vicenza, chiesa di Santo Stefano.
Johann Michael Rottmayr (Laufen 1654 –  Vienna 1730), “Risurrezione di Cristo” ,1691, olio su tela. Trento, Museo Diocesano Tridentino, inv. 1965.
Ignazio Unterperger (Cavalese 1748 – Vienna 1797) “Risurrezione di Cristo”, prima del 1769, olio su tela. Trento, Castello del Buonconsiglio.
Martin Knoller (1725 – 1804) “Risurrezione di Cristo”, 1797 circa, olio su tela. Bolzano, chiesa benedettina di Muri Gries.
Giovanni Antonio de’Sacchis detto il Pordenone (Pordenono 1483/84 – Ferrara 1539) Noli me tangere con donatore 1532-1534 olio su tela Cividale (Udine), Museo Nazionale d’Arte Antica di Palazzo de’ Nordis.
Jacopo e Giambattista Dal Ponte, detto Bassano (Bassano 1510 c. – 1592 ) Noli me tangere 1546 olio su tela Onara di Tombolo (Padova), chiesa di San Biagio vescovo e martire.
Carlo Caliari (Venezia 1570 – 1596) “Noli me tangere con Assunzione di Maria Maddalena tra i santi Giovanni Battista e Girolamo” 1588 olio su tela Treviso, chiesa di Santa Maria Maddalena

Domenico Tintoretto (Venezia 1560 –1637) “Incontro sulla strada di Emmaus” 1595 circa olio su tela Vicenza, Raccolte Ipab, inv. 1554

Frederick van Valckenborch (?) (Anversa 1566 – Norimberga 1633)“Incontro sulla strada di Emmaus” fine XVI secolo olio su tela Padova, Musei Civici

Antonio Giarola detto il Cavalier Coppa (Verona 1595 c. – 1665 c.) “Cena in Emmaus” 1623 circa olio su tela Verona, Seminario Vescovile

Pittore del XVII secolo“Cena in Emmaus” prima metà del XVII secolo olio su tela Bressanone, Museo Diocesano

Josef Wengenmayr (Leiningen 1723. – Merano 1804.), ”Cena in Emmaus“ , olio su tela.
San Pancrazio di Val d’Ultimo, chiesa parrocchiale.
Paolo Morando detto il Cavazzola (Verona 1486/88 c. – 1522),  “Incredulità di san Tommaso con l’Ascensione e la Pentecoste”,  1520, circa olio su tela. Verona, Civici Musei d’Arte – Museo di Castelvecchio, inv. 1393 – I B 298 proveniente dalla chiesa veronese di Santa Chiara.
Marcantonio Bassetti (Verona 1586 – 1630), “Cristo risorto appare alla madre”, 1623 circa, olio su paragone. Verona, Civici Musei d’Arte – Museo di Castelvecchio, inv. 4310 – I B 1028 proveniente dalla chiesa veronese di Santa Croce.
Jacopo Negretti detto Palma il Giovane (Venezia 1548 – 1628), “Cristo risorto tra i santi Stefano papa e Bellino vescovo”, 1620-1628 olio su tela. Rovigo, chiesa con cattedrale di Santo Stefano papa e martire.
Ignoto veneto attivo tra fine XVI e inizio XVII secolo “Bozzetto di tabernacolo”, penna, inchiostro e acquerello. Verona, Fondazione museo Miniscalchi-Erizzo.
Domenico Brusasorci (Verona 1515 c. – 1567), “Cristo redentore con donatore”, sesto decennio del XVI secolo, olio su tela. Nogarole Rocca (Verona), chiesa di San Lorenzo.
Paolo Farinati (Verona 1524 – 1606), “Cristo redentore tra i santi Lorenzo e Zeno”,  1568, olio su tela. Roverchiara (Verona), chiesa di San Zeno vescovo.
Domenico Zorzi (Verona 1729 – 1792), “Cristo redentore tra i santi Antonio di Padova e la Vergine”, 1788,  circa olio su tela. Roverchiara (Verona), chiesa di San Zeno vescovo.
Bottega veneziana, “Ostensorio con sant’Antonio di Padova”, ultimo quarto del XVII secolo, argento sbalzato, cesellato, parzialmente dorato argento fuso; paste vitre. Padova, Museo Antoniano proveniente dalla sacristia della Basilica di Sant’Antonio.
Philipp Benner (Augsburg 1580 – 1634), Ostensorio architettonico, 1613-1615, argento fuso, cesellato, dorato. Campitello di Fassa (Trento), chiesa dei Santi Filippo e Giacomo.
Lorenzo De Caporali (Roma 1745 – 1777), Calice, 1766 argento fuso, cesellato, dorato. Padova, Cattedrale, Sacrestia dei Canonici.
Bottega milanese, Ostensorio, metà del XIX secolo argento sbalzato, inciso, dorato. Padova, Museo Antoniano proveniente dalla sacristia della Basilica di Sant’Antonio

Argentiere di Augsburg, Calice, terzo quarto del XVIII secolo, argento sbalzato, cesellato, dorato. Trieste, chiesa di Santa Maria Maggiore.
Bottega della Germania meridionale, Calice, quarto-quinto decennio del XVIII secolo, argento sbalzato, cesellato, dorato. Trento, Episcopio, inv. Avc/3.
Francesco Colein (Roma 1770 – 1842), Calice, prima metà del XIX secolo, argento sbalzato, inciso, dorato. Padova, Basilica di Sant’Antonio, Tesoro.
Frammento di iscrizione funeraria, decenni finali del IV secolo, marmo. Aquileia, Museo Archeologico Nazionale.
Frammento di lastra, decenni centrali del IV secolo, marmo. Aquileia, Museo Archeologico Nazionale.
Pilastro con croce a omega e alpha, fine VIII – IX secolo, pietra arenaria. Vittorio Veneto (Treviso), Museo del Cenedese.
Lucerna fittile, IV-VI secolo, terracotta. Padova, Musei Civici, Museo Archeologico, inv. 126132.
Frammenti di catene per lampade V secolo (?) bronzo Verona, Museo Canonicale

Argentiere italiano, Calice del diacono Orso, VI secolo (?) argento lavorato al tornio, battuto, inciso, niellato. Lamon (Belluno), chiesa di San Pietro.
Arte bizantina Acquasantiera, VI secolo, marmo pentelico. Verona, Fondazione museo Miniscalchi-Erizzo proveniente dalla chiesa dei Santi Marco e Andrea di Murano.
Germania meridionale Sacramentario gregoriano con antifonario, secondo-terzo quarto del XI secolo membranaceo. Trento, Museo Diocesano Tridentino, ms 43.
Il codice di scuola ottoniana è aperto al foglio con l’Ascensione di Cristo. Gesù risorto, dopo essere apparso agli Apostoli, raggiunto il Monte degli Ulivi, viene assunto in cielo e sottratto ai loro sguardi da una nube.

Graduale dalla prima domenica di Avvento alla XXIII domenica dopo Pentecoste XIII secolo (1290) membranaceo Padova, Biblioteca Capitolare, ms. B 16* proveniente dal monastero benedettino femminile di San Pietro di Padova

Maestro degli Antifonari di Padova Antifonario da Pasqua alla XIII domenica dopo Pentecoste

secondo decennio del XIV secolo membranaceo Padova, Biblioteca Capitolare, ms. A16 assieme ad altri cinque volumi realizzati per il Capitolo della Cattedrale di Padova

Friedrich Zollner (Langenzenn, prima metà del XV secolo) Graduale ante 1442 membranaceo Vahrn/Varna, abbazia agostiniana di Novacella.
Giovanni de Cramariis (notizie dal 1470 al 1507), Graduale 1494-1498, membranaceo. Spilimbergo (Pordenone), Archivio Pievanale di Santa Maria Maggiore, ms. n. 3.
Messale romano Venezia, Lucantonio Giunta, 1515. Trento, Biblioteca diocesana tridentina Antonio Rosmini, S.M.C. 196.
Messale romano Venezia, Peter Liechtenstein, 1541. Trento, Biblioteca diocesana tridentina Antonio Rosmini, S.M.C. 181.
Messale romano Anversa, Officina Plantiniana, 1594. Trento, Biblioteca diocesana tridentina Antonio Rosmini, S.M.C. 68

Antonio di Salvi (Firenze 1450 – 1527), Reliquiario a busto di san Silvestro papa, 1497, argento sbalzato, fuso, battuto, inciso, cesellato, dorato; smalti traslucidi; pietre preziose; paste vitree. Sospirolo (Belluno), Certosa di Vedana (ora Belluno, Seminario Gregoriano).
Orafo padovano Pace, fine del XV secolo, argento cesellato, dorato, niello. Vittorio Veneto (Treviso), Museo Diocesano.
Manifattura veneziana Pianeta, inizio del XVI secolo, velluto rosso garanza tagliato, con applicazioni a ricamo gallone in seta gialla e oro filato. Motta di Livenza (Treviso), Duomo di San Nicolò vescovo.
Il Moderno (attivo a Padova e a Roma tra i secoli XV e XVI), “Risurrezione di Cristo” , fine del XV secolo bronzo. Verona, Fondazione museo Miniscalchi-Erizzo.
Matthaus Walbaum (bottega di), (Norimberga, inizio XVII secolo), “Risurrezione di Cristo”, inizio del XVII secolo, bronzo. Verona, Fondazione museo Miniscalchi-Erizzo.
Cristo Redentore sul recto Agnus Dei, 1619, cera impressa a stampo. Verona, Fondazione museo Miniscalchi-Erizzo.
Intagliatore veneto Repositorio con Cristo risorto, metà del XVIII secolo, legno intagliato, laccato e dorato. Maniago (Pordenone), Duomo di San Marco.
Scultore veronese Virgo lactans, inizio del XIII secolo, pietra calcarea scolpita e dipinta. Aquileia, Basilica patriarcale.
Miniatore veronese, Graduale con Kyriale dalla prima domenica di Avvento al sabato dopo la domenica di Passione, settimo-ottavo decennio del XIV secolo, menranaceo. Verona, Biblioteca Capitolare, ms. MLVII corale V.

Il corale è aperto a c. 72r con l’introito Exurge quare abdormis Domine..., canto d’ingresso alla messa della domenica in sexagesima, che precedeva di sessanta giorni la Pasqua. Nel campo interno dell’iniziale è raffigurata una scena di vita dei campi, non legata al testo del canto. Essa fa però chiaro riferimento alla parabola evangelica del seminatore che si leggeva durante questa messa.

Miniatore veronese, Graduale con Kyriale dalla prima domenica di Avvento al sabato dopo la domenica di Passione, settimo-ottavo decennio del XIV secolo, membranaceo. Verona, Biblioteca Capitolare, ms. MLVI corale 5.

Il corale è aperto a c. 72r con l’introito Omnis terra adoret te Deus..., canto d’ingresso della messa della seconda domenica dopo l’Epifania. Nel campo interno dell’iniziale è raffigurato l’episodio festoso delle Nozze di Cana, pericope evangelica la cui lettura cadeva proprio in questa domenica.

Artista veneto, “Le sette opere di Misericordia Corporali”, secondo decennio del XVII secolo, olio su tela. Bassano del Grappa, Fondazione Cremona.
Giovan Martino De’ Boni (attivo a Roma nella prima metà del XIX secolo) “Dar da mangiare agli affamati Insegnare agli ignoranti2, 1788 circa, acquaforte e bulino. Possagno (Treviso), Casa natale di Antonio Canova.

Le incisioni con le Opere di misericordia corporale riproducono i bassorilievi in gesso eseguiti da Antonio Canova probabilmente nel 1795 per il principe Abbondio Rezzonico, opere mai riprodotte su marmo e conservate nella Gipsoteca di Possagno.

Evangeliarium purpureum V secolo membranaceo. Verona, Biblioteca Capitolare, cod. VI (6)
Il testo riproduce i quattro vangeli nella versione della Vetus latina, detta anche itala o italica. Sicuramente in uso nella Chiesa veronese già nel IX secolo, il codice fu ammirato anche da Bernardino da Siena, in predicazione nella città scaligera: “A Verona vidi un libro antico nella sacristia, el vangeliario, in carte del color del vestimento de Ihesù, tutte le lettere d’ariento e ove si nominava Ihesù erano lettere d’oro”.
Domenico da Tolmezzo (Tolmezzo 1447/48 – Udine 1507), “Carità di san Martino”, 1500 circa, legno intagliato, dipinto e dorato. Gorto (Ovaro – Udine), chiesa di Santa Maria.
